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ROMA LIBERATA
Alemanno nuovo sindaco con largo margine

di voti. La sinistra crolla. Rutelli ko
Veltroni in grande difficoltà nel suo Pd
La gente scende in strada a festeggiare

di VITTORIO FELTRI

Dicevamo alcuni giorni fa che l’Italia è
cambiata maggiormente nell’ultimo mese
che nei sessanta anni e rotti della storia re-
pubblicana. All’improvviso gli elettori han-
no voltato le spalle alladivinità a cui aveva-
no creduto ciecamente: la sinistra. Perfino
Roma, da tempo roccaforte inespugnabile
dei progressisti, è stata conquistata dal Po-
polo della Libertà. Segno di una mutazione
profonda e probabilmente ancora in atto.

Da notare che a battere Rutelli è stato
Alemanno, uomo coraggioso, addirittura
temerario, ma non ancora considerato una
star del centrodestra: eppure ha sorpassato
l’avversario di vari punti e con una disin-
voltura sorprendente. La sua performance
del tutto inattesa (almeno nella misura in-
dicata dalle urne) conferma la tendenza
del Paese a sbarazzarsi del vecchiume di
cui gli ex del partito comunista e affini sono
ancora portatori, consapevoli o inconsa-
pevoli.

Le prediche del passato impregnate di
buone intenzioni e di idealismi sterili non
attecchiscono più, suonano falsotte e han-
no perso ogni forza suggestionante. Il so-
spetto è che la gente, afflitta da problemi
concreti come l’ordine pubblico, la disci-
plina dell’immigrazione e i prezzi insoste-
nibili delle case, avverta una sorta di fasti-
dio nell’udire i discorsi evasivi e gli inviti al-
la tolleranza e all’integrazione pronunciati
dai leader del Pd. E abbia deciso di affidare
le sue speranze (guai a tradirle) al Popolo
della Libertà sostenuto, nella Capitale, dai
suffragi decisivi degli aficionados dell’Udc
e della Destra storaciana.

Rutelli paga, oltre alla personale incon-
sistenza, anni di cattiva amministrazione
cittadina alla quale egli contribuì non poco
stando al Campidoglio. Così come Veltroni
ha pagato, alle consultazioni politiche, le
nefandezze antipopolari del governo Pro-
di.

Alemanno è atteso da un compito diffi-
cile: sistemare Roma ridotta davvero male,
e meritarsi la fiducia riposta in lui dai roma-
ni con tanto entusiasmo. Se non lo facesse
sarebbe una sconfitta non solo sua ma del-
la politica nel senso ampio del termine,
quella politica senza la quale sarebbe il
caos sognato da Grillo e simili.

Ma il nuovo sindaco è attrezzato, lo ha
dimostrato nel ruolo di ministro delle fac-
cende agricole ricoperto un quinquennio
accanto a Berlusconi. Alemanno è un ti-
petto tutto di un pezzo, una persona per-
bene che lavora sodo. Ce la farà. Se non ce
la facesse lui, chi altro?

Per il Pd e il suo leader si annunciano
tempi cupi. Qualche compagno importan-
teha unavogliamatta di fare lafesta aWal-
ter Veltroni. Cose squallide, già viste. C’è
sempre bisogno di un capro espiatorio che
si sacrifichi per tutti. Se danno la colpa a lui,
si sentono innocenti. La realtà però è diver-
sa e più complessa. La batosta non dipen-
de da un dirigente ma dalla dirigenza, in
questo caso dalla suaincapacità di capire il
Paese, i suoi umori e le sue esigenze.

La sinistra per rialzarsi necessita d’un
bagno di umiltà che le consenta di tornare
in sintonia con gli elettori del Centro, del
Sud e del Nord. Altrimenti l’onda lunga del
14 aprile la sommergerà completamente.

Gianni Alemanno,
nei panni dell’imperatore
che ha vinto Veltroni

::: LA SVOLTA

La prima volta
della Destra
di FAUSTO CARIOTI

I tanti che negli ultimi giorni, un
po’ per pochezza intellettuale
un po’ perché spinti dal terrore,
da sinistra hanno gridato all’ar -
rivo della «marea nera», del
«marcio su Roma», hanno avu-
to dagli elettori la risposta che
meritavano: (...)

segue a pagina 4

::: GOVERNO

L’onda lunga
del Cavaliere
di GIANLUIGI PARAGONE

Chi era il vecchio? Adesso Ber-
lusconi dovrebbe andare da
quelli che un anno fa, quando
gli scenari erano ben altri, gli di-
cevano che contro Veltroni
avrebbe avuto vita difficile. Per-
ché Veltroni era più giovane, era
il nuovo; perché da sindaco
aveva affinato l’arte (...)

segue a pagina 3

::: SINISTRA

Il re del loft
rischia lo sfratto
di OSCAR GIANNINO

Un 25 aprile “sovietico”

Poveri bambini: a scuola
costretti a leggere Cossutta

di ANTONIO SOCCI

Il 25 aprile ho trovato mio figlio
che leggeva un’intervista ad Ar-
mando Cossutta. Nessun pro-
blema, se non fosse che mio fi-
glio ha 10 anni, frequenta la V
elementare e quell’intervista è
contenuta in un giornale
dell’Anpi intitolato (...)
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PRIMO MAGGIO

Via l’ultimo tabù
La Coop abolisce
pure la festa
dei lavoratori

di R. RIDOLFI a pag. 14

Il PdL conquista la Capitale

Scatterà subito, la vendetta del Pd
su Veltroni? Rapida e fulminea,
come il pugnale di Maramaldo su
Francesco Ferrucci a Gavinana? O
lenta e tossica, come il veleno con
cui re Claudio cosparge spada e
coppa di vino di cui spirano Amle-
to e la madre incestuosa? (...)
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